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DopoH_p»^geio ĵe^mpetenze_alle_Regioni : Dal la « monocoltura petrolchimica » atl'uso di tutte le risorse dell'isola 

Ospedali: ancora 
pesanti difficoltà 
per l'attuazione 

della riforma 
Tre ospedali di Venezia rischiano di chiudere 
per un debito di cinquanta milioni - Il gover­
no continua a violare precisi obblighi di legge 

G:;i bi toccano con mano le 
pi".me pericolose conseguenze 
c,o.»ii mancata, boluz.oac — in 
v:.su della Introducono della 
r.rarm.i ospedaliera — del 
drammatico problema del tic-
Ucit dcila rete a^òiotenz.a.o 
pubblica. L'al.armo giunge da 
Venezia dove 11 presidente 
della amministrazione de. 
^•1; O.pedali civili. Luciano 
Cauz.an. ha annunciato che 
tre completai (Il « Civile », 
i'.iAUe U.'azie» e quello del-
l'Isola di Pcllestrlna) r imar 
ranno privi di riscaldamento 
e In pratica potrebbero esse­
re costretti a chiudere ì bat­
tenti t ra martedì prossimo ed 
U la .->e nel Iratternpo non 
verrà pacata una fattura di 
50 milioni presentata dal.a 
Impresi fornitrice d: combu­
stibile. L'ambulatorio di Me-
«tre è già da due settimane 
privo di riscaldamento. 

Neppure 11 reperimento di 
questa somma basterebbe tut­
tavia ad assicurare II mini­
mo vitale ai tre ospedali ve­
neziani: ci vogliono almeno 
30O milioni per pagare tutt*x 
una serie di forniture, e per 
procurarli Canzlaei ha lancia­
to un appello alle autorità 
cittadine. Chi paRhera? La 
Regione non può Intervenire 
perchè ancora non le sono 
stati ne versati e nemmeno 
assicura;! in misura realistica 
J soldi del futuro Fondo ospe­
daliero nazionale (per la cui 
ripartizione è prevista merco­
ledì la riunione della commis­
sione interregionale e giove­
dì quella del CIPE). 

Le mutue d'altra parte non 
sono disposte a pagaie lo­
ro, seppur tardivamente, al­
meno una parte del debi­
ti accumulati sino alla fine 
del '74. GII ospedali Infine 
continuano a non avere la mi­
nima liquidità finanziarla: lo 
stesso pur tanto limitato prov­
vedimento governativo (in ba­
se al quale sarebbero cancel­
lati solo 1.750 dei 4.000 loro 
debiti passati) si basa su 
un complicatissimo sistema 
di ristorni e di partite di 
giro che esclude, delibera­
tamente, ogni circolazione di 
danaro. 

Superfluo aggiungere che, in 
queste condizioni, la situazio­
ne e destinata ad aggravar-
si rapidamente; e che 11 ca­
so di Venezia si generalizze­
rà nel volgere di pochi gior­
ni. Col risultato che nuove 
minacce Incomberanno sul già 
precario sistema ospedaliero 
italiano e questo, non già per 
la riforma In sé (anzi tanto 
necessaria quanto tardiva) 
quanto per la precarietà de­
gli strumenti organizzativi e 
più ancora per la mancanza 
di una coerente e reale volon­
tà politica da parte del go­
verno. 

La verifica viene del resto 
dal perdurante silenzio sulle 
sorti del progetto più genera­
le di riforma sanitaria In cui 
necessariamente andranno 
collocati 11 trasferimento del­
le competenze ospedallnre al­
le Regioni, la progressiva abo 
lizlone del carrozzoni mutuali­
stici (che ora hanno perduto 
ogni titolarità di compiti in 
materia ospedaliera, che tra 
sei mesi verranno commissa­
riati, e che tra due anni do­
vranno essere definitivamente 
sciolti) e lo stesso risanamen­
to economico delle ammlnl-
strazlonl ospedaliere. 

Delle preoccupazioni per le 
sorti della riforma si è fatto 
tra gli altri portavoce 1! pre­
sidente degli Ospedali riuniti 
di Roma, Vlolenzlo Zlantoni, 
con alcune osservazioni che, 
pur prefigurando un Interven­
to meramente sostitutivo del 
poteri locali agli obblighi di­
sattesi dall'amministrazione 
centrale, coglie una Istanza 
fondamentale di policentri­
smo sanitario e Insieme di 
decentramento del presidi per 
liberare gli ospedali da una 
funzione come quella attua­
le, che non tiene conto della 
esigenza di privilegiare la 
medicina preventiva su quel­
la — economicamente e so­
cialmente più costosa — cu­
rativa. 

«Se vogliamo provvedere in 
concreto alla tutela della sa­

lute di tutti 1 cittadini», ha 
osservato Infatti Zlantoni. le 
Regioni debbono procedere 
^parallelamente alla riforma 
s^r./a aspettare la sua attua-
/.one. e creare un sistema 
ambulatoriale '•xtrn-ospeda-
liero. che agisca da filtro fra 
11 cittadino e l'ospedale; e 
Inoltre provvedere alla medi­
cina preventiva, alla medici­
na del lavoro, alla prevenzio. 
ne de^U infortuni con pro­
pri organismi». «Se questi 
funzioneranno», ha aggiunto 
«cadranno da soli molti degli 
enti che attualmente "esisto­
no" In questi settori». Questo 
consentirebbe, conclude Zlan­
toni. l'approntamento di ,<unu 
struttura alternativa che si 
rea.i.'zi parallelamente a 
quanto previsto dulia rllorma 
i In primo luogo le Unità sani­
tarie locali • n.d.r.) In modo 
che questa, una volta preso 
II via, si trovi già a mezzo 
cammino». In questa direzio­
ne sia da tempo lavorano, 
ed hanno realizzato esperien­
ze di grande Interesse, le Re­
gioni amministrate dalle (or­
zo della sinistra che non a 
caso, anche e proprio per 
questo, sono state le più pre­
parate a recepire, attuare e 
gestire questo embrione di 
r.lorma. 

Sul piano dell'attività delle 
Regioni per attuare la legge 
U86 relativa appunto al tra­
sferimento dello competenze 
ospedaliere, c'è Infine da re­
gistrare che anche il Consi­
glio del Friuli-Venezia Giulia 
ha approvato le norme di re-
cepimcnto allineandosi allo 
poche che hanno già assolto 
questo compito: Emilia - Ro­
magna, Toscana, Umbria, 
Piemonte, Lombardia e Lazio 

g. f. p. 

Confronto aperto sulle nuovi 
scelte per la rinascita sarda 

La fallimentare esperienza del primo piano di sviluppo — La valorizzazione del carbone del Sulcis elemento 
di una diversa politica economica regionale — Il significato della convergenza unitaria in consiglio regionale 
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Con una serie di «suggerimenti concreti» 

Il Vaticano rilancia 
il dialogo 

cattolici-ebrei 
Isfìtu'fa una Commissione per le relazioni religiose - Pro­
posta cn'az:one comune « per la giustizia sociale e la 
pace » • La questione dei rapporti diplomatici con Israele 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, gennaio 

La richiesta di vaior.^are 
il carbone sardo e solo un 
elemento della pai generale 
« vertenza minerà:la » aller­
ta oggi in Sardegna; la «ver­
tenza mineraria », a sua vol­
ta, e solo un momento del 
p.u completo discorso siihe 
prospettive dello sviluppo 
complessivo dell'isola, quiue 
deve e.-»cre definito anche al­
la luce della attuazione elei 
secondo « plano di rinascita ». 

Il dibattito su quest'ultimo, 
che proprio In questi giorni 
ha segnato In con.-anllo renio-
naie una tappa imixjrtante, ó 
cominciato ai.'insegna di im­
portanti novità politiche e del­
l'avvio di un coniJonto aper­
to tra lorze politiche e 
lorzc sociali. E' un conironto 
che t'x:ea non solo questio­
ni del passato — ma tuttora 
pregnanti per 1 r l l lcs l che 
hanno sulla situazione attuale 
— ma che riguarda innanzi­
tutto le scelte e gli strumenti 
che devono dare corpo, oggi e 
nel prossimo futuro, al nuovo 
piano di rinascita. In questa 
ottica, questioni di natura 
economica si intrecciano 
strettamente a quelle della 
direzione politica; Il discorso 
sugli strumenti coinvolge di­
rettamente U modo di essere, 
di questi anni, della regione 
sarda, la proliferazione di en­
ti, molti dei quali Inutili e 
quindi da eliminare, 11 clien­
telismo ed 11 malgoverno che 
ha caratterizzato un esecutivo 
regionale che non è stato in 
grado, poi, di attuare le scel­
te decise dal Consiglio. 

La Sardegna e stata l'uni­
ca regione Italiana ad avere 
avuto (nel limiti naturalmen­
te in cui ciò ò stato permea 
so dal modello di sviluppo Im­
perante nel nostro paese in 
questi anni) mezzi e strumen­
ti per attuare una concreta 

Approvato un preventivo di 900 milioni 

Fiano: varato il bilancio 
col voto PCI, PSI, DC 
Previsti stanziamenti per l'assistenza farmaceutica, 
per gli studenti figli di lavoratori, per la gratuità e 

il tempo pieno alle scuole elementari 

Il consiglio comunale di Fia­
no Romano ha approvato lu­
nedi scorso il bilancio di pre­
visione per il 75. Il preven­
tivo è di circa 900 milioni. Il 
documento illustrativo presen­
tato dalla Riunta comunale, 
è stato approvato alla unani­
mità con i voti dei partiti di 
maggioranza — PCI e PSI — 
e della minoranza DC. 

Il bilancio approvato 6 uno 
dei più qualificati della zona 
Tibenna-Civitavecchia; in es­
so sono previsti stanziamenti 
per la gratuità dell'assistenza 
farmaceutica ni lavoratori au­
tonomi — che a Fiano e in 
vigore da 3 anni —, contri­
buti agli studenti figli di la­
voratori che frequentano lo 
scuole superiori della capita­
le, somme per la gratuità e 
il tempo pieno della scuola 
elementare, per l'assistenza ai 
lavoratori anziani, con il re­
lativo pagamento di una in­
fermiera. 

Inoltre sono previste spese 
di circa 10 milioni per la co­
struzione di un monumento 
alla Resistenza che dovreb­
be realizzarsi entro l'anno. 

A Fiano il PCI supera il 
50"" dei voti: nelle elezioni 
comunali la lista di sinistra 
— con il PSI — sfiora il 70',. 
dei suffragi, In questa situa­
zione, la larga maggioranza 
comunista e socialista gover­
na da anni la cosa pubblica 
con l'impegno ad ottenere con­
sensi ancliàe dalla DC e dalle 

altre forze politiche democra­
tiche. 

Più volto si è verificata una 
convergenza — sui problemi 
di maggiore interesse delle 
popolazioni — tra tutte le for­
ze politiche dell'arco costitu­
zionale, Vale la pena di ricor­
dare a questo proposito la 
astensione dei consiglieri di 
minoranza sul piano regolato­
re generale, ]\.pprovazione al­
l'unanimità del bilancio per 
il 1974. 

Riduzione 

della ferma: 

primo esame 

alla Camera 

L'Incidenza finanziarla del­
la progettata riduzione del­
la l'erma militare di leva, sa­
rà esaminata giovedì dalla 
Commissione Difesa della Ca­
mera, nell'ambito della di­
scussione sul Bilancio che 
comincerà. appunto. quel 
giorno. L'esame si riferisce 
ad uno schema di ddl gover­
nativo e ad alcune proposte 
di iniziativa parlamentare, 
ira cui una del PCI, per la ri­
duzione della ferma. 

Tale riduzione comporterà 
— riferiscono fonti governa 
tivc — un aggravio di spesa 
che si aggirerebbe oggi sul 
450 miliardi di lire, diluiti in 
alcuni anni. 

Diplomatici e bombe H 
Un alto funzionario del mi­

nistero degli Esteri, nascosto 
dietro un labile anonimato, 
ha pubblicato sul quotidiano 
torinese della FIAT una det­
tagliata previsione di ciò che 
il 1075 porterà al mondo e 
all'Europa. Trascureremo di 
considerare la fondatezza 
delle stngole previsioni e il 
cinismo di certe compiacen­
ze che rasentano il masochi­
smo: lo scritto ci interessa 
nella misura in cut la veni­
re in superitele i convinci­
menti politici dell'autore, i 
quali non solo contrastano 
radicalmente con gli interes­
si del paese ma contraddico­
no le stesse posizioni ufficia­
li della politica estera ita­
liana. 

La sostanza di tali convin­
cimenti e che la politica di 
sicurezza e di collaborazione 
in Europa e le misure di di­
sarmo regionali o universali 
costituiscono dei tornaconti 
unilaterali per fURSS. a cui 
inopinatamente gli Stati Uni­
ti tributano un appoggio non 
tt sa se furbesco o miope. In 
particolare, gli imbelli paesi 
gufo-occidentali sarebbero de­

stinati alla emarginazione e 
alla subordinazione dal trat­
tato di non piohferazione nu­
cleare la cui revisione, previ­
sta per i prossimi mesi, e 
destinata a produrre «nes­
suna garanzia di sicurezza... e 
più pesanti controlli sulle lo­
ro industrie». Ai rossi risul­
terà facile, allora, infliggere 
il colpo finale: il disarmo e 
la <( sterilizzazione » dell'Euro­
pa occidentale. Tutto andreb­
be diversamente — dice l'ano­
nimo ma non ignoto diplo­
matico — se l'Europa seguis­
se l'esempio cinese: niente 
trattato di non proliferazio­
ne, niente patti di sicurezza 
collettiva, niente trattati di 
riduzione delle forze. 

Posizioni del genere, già co­
sì aberranti, sono solo le pie-
mes-tc confessate Ut un pen­
siero sottaciuto ma nolo ai 
conoscitori del personaggio; 
il pensicio secondo cui l'Ita­
lia non solo non dovrebbe ra­
tificare il trattato di non pro­
liferazione ma dovrebbe dar. 
si, pruno o poi, un armamen­
to nucleare. E vadano pine 
a farsi benedire la nostra eco-

I nomia, gli equilibri su cui e 
fondata la pace, l'ambizione 
di recare un contributo posi­
tivo alle relazioni internazio­
nali. 

Se onesto signore fosse un 
qualsiasi privato cittadino, 
ci si potrebbe limitare u C07i-
siderure velleitarie ed eccen­
triche le sue idee, ma egli e 
un ulto esponente della no­
stra diplomazia. E non si è 
ancora levata una voce go­
vernativa a sconfessarlo, men­
tre perdura un ambiguo com­
portamento ufficiale che la­
scia nel vago il fondamen­
tale impegno di portare di­
nanzi alle Camere lo stru­
mento di ratifica del tratta­
to dt non pioltferazionc. 

Ciò non può non preoccu­
pare. Così come non può non 
aprire interrogativi il fatto 
che l'avventuroso struteqa 
aclla Farnesina abbia scelto, 
per esporre una parte delle 
propnc convinzioni, un gior­
nale cìie e di proprietà di 
un grande monopolio indu­
striale il quale ncupie una 
posizione non in (levante nel­
la pioduziune bellica. 

politica di programmozlo-
ne, economica e sociale. Ma 
di questa occasione la clas-
.̂ e dirigente sarda ha fatto un 
uso cattivo e og -̂i le riflessio­
ni autocritiche sul « modello 
sardo di sviluppo » sono mol­
to dirfuse eri all'Interno di 
quelle stes-.e lorze (DC e PSI) 
the ne sono .vate le principali 
responsabili. 

In questi anni, la terra sur. 
da e diventata 11 paradiso 
terrestre di ralfinatoii e in­
dustriali petrolchimici, che 
hanno potuto attingere a man 
bassa al finanziamenti ed a?ll 
incentivi mc»>i a disposizio­
ne dalla Cassa per 11 Mezzo­
giorno, daull Istituti spec'ali 
di eredito. dall'IMI. dalla Re­
gione sarda Si calcola che 
oltre 11 80 per conto di tutto 
le risorse di cui disponeva 
la economia sardo sono onda­
li a finanziare le ralflnerle 
del vari Rovelli. Moratti, del­
lo stesso ENI. 

Queste industrie, attraver­
so Il meccanismo dell'incastro 
delle agevolazioni e degli In­
centivi, in molti casi hanno 
avuto finanziamenti pari, se 
non addirittura oltre il 100 
P"r cento del costo complessi­
vo dell'Impianto. Ma la « mo­
nocoltura petrolchimica ». co­
me la chiamano qui In Sar­
degna, se ha fatto la fortuna 
della grande Industria, non ha 
avuto questo effetto per le 
popolazioni dell'Isola, Da que­
sto tipo di intervento pub­
blico la struttura Industriale 
sarda è uscita violentemen­
te distorta e ridimensionata 
nel suol settori tradizionali: 
risorse, come quelle minera­
rie, sono state completamen­
te abbandonate; Il settore 
agro • pastorale, nonostante 
specifici impegni legislativi 
(il plano per la pastorizia 
che prevede una suosa di 100 
miliardi di lire) e- stato ridot­
to pressoché ai livelli di sus­
sistenza; le zone Interne han­
no dovuto trovare sfogo so­
prattutto nella emigrazione. 
Ed il fatto che la Sardegna 
sia stata la regione che, nel 
Sud. ha registrato In que­
sti anni più alti Indici di In­
cremento del reddito prò ca­
pite, della occupazione, della 
produzione industriale, non 
nasconde la più complessa 
realtà che sta dietro quelle ci­
fre e cioè lo spreco comples­
sivo di risorse che potevano 
trovare una utilizzazione po­
sitiva per l'isoli e per 11 
paese Intero: la paurosa ac­
centuazione degli squilibri nel­
l'isola, la completa dipenden­
za « esterna » della sua strut­
tura economica, 

Oggi, e l'assessore reglcna-
le alla Industria a sostenere 
esplicitamente che In Sarde­
gna non si t rat ta più di 
« creare nuove raffinerie 0 
potenziare quelle esistenti », 
ma di creare industrie mani­
fatturiere che utilizzino I pro­
dotti pctro.chimici come ma­
teria prima. 

Oggi, e l'assessore regiona­
le alla proirrammaztone ed al­
la rinascita. Il moroteo Det­
to.-!, a sottolineare '< il più 
marcato rilievo » da dare « al­
le proposte relative al riasset­
to ed alla riforma del setto­
re agro-pastorale ». 

Quale e la portata di que­
sti « riconoscimenti »? 

Un dato sembra caratteriz­
zare oggi. Innegabilmente, la 
situazione sarda e cioè la 
consapevolezza, più o meno 
diffusa dovunque, che un ci­
clo della politica e della eco­
nomia sarda si è chiuso e che 
occorre voltare pagina. Sul ter­
reno politico, questa consape­
volezza è stata Imposta, con 
lorza e forse In maniera Ina­
spettata, alla DC dai risulta­
ti del referendum e del voto 
regionale del giugno scorso. 
Questi due avvenimenti hanno 
lasciato nel partito di maggio­
ranza relativa una traccia 
prolonda, ed 11 recente con­
gresso ropionalc ha conferma­
to che la crisi che investo 
questo partito è. — come 
hanno rilevato 1 compagni 
sardi — « per ampiezza, gra­
vità e profondità senza pre­
cedenti ». Quale sarà la rispo­
sta che la DC tenterà di da­
re a questa crisi è prematu­
ro dire: anche perchè — co­
me è emerso chiaramente ni 
congresso regionale — varie 
tendenze e anche propositi di 
« rivalsa » sono presenti al 
suo Interno. In ogni caso, es­
sa non potrà sottrarsi, pena 
una perdita di credibilità an­
cora maggiore, dal dare una 
risposto alle questioni più ur­
genti che stanno sul tappeto, 
oggi, nella realtà sarda. 10 
una di queste, appunto, è la 
definizione del nuovo « pla­
no di rinascita ». 

E' significativo che proprio 
su questo problema — e non 
solo nel suo aspetto più pro­
priamente economico — si sia 
avuto In consiglio regionale 
un Importante momento di 
convergenza unitaria tra le 
lorze della maggioranza go­

vernativa e il nostro partito. 
Ciò che in consiglio e stato 
affermato — sulla base di 
una esplicita dlclnaia/ione <u 
la.limonio della gestione del 
precedente piano di rinascila 
— e la necessita che siano 
tutte le forze autouo'iiiste che 
si sono battute per il secon­
do plano di rinascita ad esse­
re protagoniste della sua rea­
lizzazione. Non si tratta, e lo 
ha precisato anche il compa­
gno Raggio ne] dibattito In 
consiglio, di una qualche con-
Ululone tra ni.u'gioran/a ed 
opposizione, peggio di un 
qualche pasticciato indolimen­
to del PCI nell'area di go­
verno S. tratta a! contrario, 
della pre^a d'atto di una real­
tà maturata -nel co.-oo delie-
lotte e della Iniziativa del co­
munisti in questi anni. SI 
tratta cioè della presa d'atto 
che I problemi sardi, da quel­
li d: una nuova politica eco­
nomica a quelli di un prolon-
do rinnovamento della struttu­
ra istituzionale, non s: posso­
no risolvere sulla base del 
vecchi schemi, del persisten­
te steccato anticomunista che 
In Sardegna si è caratterizza­
to anche come divisione t ra 
le forze autonomiste; si pos­
sono risolvere solo sulla ba­
se di una nuova e p.ù avan­
za ta unità autonomista che 
abbia contenuti qualificanti. 

L'Intesa raggiunta In consi­
glio, mi sottolinea 11 segre­
tario regionale del Partito, 
compagno Blrardi, è Impor-
tante In quanto « il processo 
di unità fra le forze autono­
miste fa un passo in avanti 
rispetto al passato e viene in 

' un certo modo superata la 
[ vecchia concezione in base al-
I la quale con i comunisti si 
I va so.'y ad un confronto di pò-
I siztoiu e basta ». 
I Ma i comunisti non riten­

gono ancora sufficiente l ' jai-
lo e avvenuto- si tratto di un 
passo in avanti icd anche non 
lacile per le resistenze inter­
ne ella DC ed alla maggioran­
za) che richiede altre scelte 
ed altre tappe. I corminhtl 
non hanno mal pensato alla 
unita tra le lorze autonomi­
ste come ad un fatto di .'cr-
tlce consiliare, l'hanno se.n-
pre stranamente collegata a 

J profondi mutamenti nella 
J .struttura e nel modi di girti-
j re 11 Regione. 
i «Ciò che chiediamo, mi di-
i ce liirarcli, è una ristruttu-
[ razione degli enti reg'omli, 
\ con la eliminazione di quelli 
I mutili; una rigorosa ritorma 

della burocrazia regionale; e 
una coraggiosa delega dt po­
teri e funzioni dalla regione 
agli enti locali ». 

C'è che chiedono 1 comu­
nisti e In sostanza una « ri-

[ fondazione politica » della re-
, gione perchè sia capace, di 
I larsl autentico strumento del­

le esigenze delle masse ixipo-
i lari. La svolta del secondo 

« plano di rinascita » (con la 
scelta prioritaria Inilca-
ta esplicitamente dalla legge 
e cioè la riforma del setto­
re agro pastorale e lo svilup­
po della agricoltura) sarà pos­
sibile solo se la Regione sa­
rà uno strumento rinnovato 
prolondamcnto. 

Lina Tamburrino 

Un'omelia del cardinale Pellegrino 

L'arcivescovo di Torino: 
giustizia per avere pace 
Dalla nostra redazione •ICJ'Tdtì -'.'. pi ri e 

TORINO. ;Ì 
L'arcivescovo di Torino per 

la giornata mondiale della pa­
ce ha pronunciato In Duomo 
una omelia nella qua'c .sono 
.stati congiuntamente affron­
tati ì problemi della p,ice e 
della guerra e quelli della giu­
stìzia. 

Il cardinale Pellegrino ha 
detto the la pace e unti paro­
la che evoca « un sentimento 
profondo, un anelito, un'aspi-
razione» che e di tutti 

L'aspirazione detti! uom n. 
alla pace .si scontra con dure 
realtà. Padre Michele Pelle­
grino ha parlato del Vlet-
Nnm, del Medio Orienta. deg­
l'Irlanda del Nord dove .a 
guerra c'è anche og^i ed he, 
accennato al r e c n t " si 'onc 
Internationale delle arnr Lho 
ha visto a Parigi numi, mor 
canti e iabbrìcanl: d'Kmopit e 
del mondo «per "indiare in­
sieme come vendere i/ucsti 

i prodotti destinati ad uccida e 
j anziché creare il modo di 

dar da mangime ai vi honi di 
uomini '-he vivono nella Ja-

I mot «Questo — ha detto il 
I cardinale — avviene in un 

ni QHn 
j d ' i r ** ••! 'd •in >. 
i I\.cira:rM'n .1 do\ ci- d \ 
i cristiani d «errori e jirocu-
' i"ic la pai e »> .. j a r d ' . ì a " .-.i 
j o chiesto «tome so loie e 
i pravi • oi ( •< ''• /J(K e ' K'i ha 

r ..on 'o w '•'< n nda la QIW t: 
, ,"a » IH pace fui a^p-ìinnio 
I - hi iGiunto pLidn* Pr\. * 
1 urino - a .VOH r quella dei a 
I n'teri, ma e la pace di uomi 
I •!! l'hei: )>. 
I Ks..-.:onu « conìl !'., a^urd; 
I <d ili qu « < hr di\"],l,( io lo-
[ co'a dì guerra ed c o l o n o : 

< pac1*! poveri del terzo mori-
i do >- che continuano « a i eni 
j re struttati nel modo p'ù ;yno-

bile dai paei-i rncìn i/vcsti 
*•' infieriscono con astuzia e 
(on foizn velia loro politica 
interna minacciando r notan­
do la loro ind'pcndcnTtt e ','s 
^•ano i prezzi delle 'natene 
prilli,- prodotte dai popoli del 
'erzo mondo a l-vcHt ba^±^--: 
mi per l'cndcre poi loia a w 
tre attissime i manufatti -> 
Padre Pellegrino ha chiama'^ 
questa realtà «un insieme di 
ingiustizie clic violano le nor 
me più elementari del coni i-
vere umano e un attentato 
quotidiano alla pace-». 

Per il riordinamento, la riorganizzazione del corpo e le libertà sindacali 

Sarà presentata entro il mese 
la proposta di legge per la PS 

Gli onorevoli Sergio Flamigni (PCI), Vincenzo Balzamo (PSI) e Oscar Mammì (PRI) sot­
tolineano la necessità e l'urgenza della riforma - Previsto a breve scadenza un incontro 

con il Presidente del Consiglio e i ministri competenti 

La proposta di legge per 11 
riordinamento del Corpo del­
la PS, preparata da un Co­
mitato unitario di cui fanno 
parte esponenti del PCI, della 
r>c, del PSI, del PSDI e del 
PRJ e autorevoli giuristi e 
magistrati, sarìt presentata 

Per la SIPRA 

nuovo passo 
della Federazione 

CGIL-CISL-UIL 
I..1 Kedcr.i/ioiK- CGILC1SL-

t'IL, UKI uii lolcgr.imin.i fir-
ni,ito d.u se-g'-ct.ii'i generali 
C'onfodeiM'i Lam,i. Slurli e Vun-
ni. h.i rinnovato .illa presi-
dofìza del Consiglio Li richie­
sta di un incontro urgente con 
il governo -r per un.i soluzione 
pos,h\,i del problema delia 
pubblicità. Mc!!'mlerosv> della 
pluralitfi e (101!.' libertà della 
informazione, e sullii riforma 
dolili RAI-TV -. 

Nel telegramma. Lama, Stor­
ti e Vanni esprimono In «gra­
ve picocaip.i/iiono del movi­
mento sindacale por l'ulteriore 
doterioraniciito della -.itu.mo­
no della SIPRA e dello a/ion 
de Consociale t., che è venuta 
determinandosi t iti con'.l'adtli-
/lonc con l'impegno assunto dal 
guwrno |XM' il mnntcnjineri'o 
della prosctr/.'i pubbliui, della 
slruttiira organizzatila delle 
aziende e della sali .igiMi'dia 
dei Incili occupazionali v, 

In Parlamento alla fine di 
gennaio. Il breve ritardo (si 
era parlato In un primo tem­
po del 15 di questo mese) ò 
dovuto alla necessità di defi­
nire alcuni punti e al ri­
chiesto incontro con II pre­
sidente del Consiglio e con 
i ministri competenti, che 
procederi l'atto formale di 
presentazione della citata pro­
posta legislativa. 

I punti da definire sono es­
senzialmente due: quello ri­
guardante lo sciopero e quel­
lo della rappresentanza delle 
lorze di polizia. «Per quan­
to riguarda il primo punto 
- ha dichiarato Ieri l'ono­

revole Mamml membro del 
Comitato studi — siamo tutti 
d'accordo sul l'atto che i di­
pendenti di PS non possono 
ricorrere allo sciopero. Tale 
llbertil non può quindi es­
sere concessa. Altro punto 
— ho, precisato l'esponente 
repubblicano — e quello di 
stabilire lormc di rappresen­
tanza che non comportino 
necessariamente la pluralità 
sindacale e la lotto Interna 
tra le varie organizzazioni 
sindacali ». 

L'on. Mamml ha quindi ai-
fermalo che con questo prov­
vedimento «si ritiene di po­
to- sanare buona parte dello 
stato di disagio che s! manl-

. festa, in modi diversi e prò-
I Inabilmente non sempre con 
I le ste.sse finalità, s'a al ver-

lice sia alla buse de! corpo di 
I PS, restituendolo alla sua 
| piena potenzialità nella lotta 
i contro il crimine ». Secondo 
j l'c..ponente del PRI concede­

re al dipendenti della polizia 
' forme di rappresentanza sin-

Nell'ambito della preparazione congressuale 

Intensa attività per 
gli abbonamenti all'Unità 

ERRATA CORRIGE 

Per un banale retilo iH'I'a 
torrivìK)iiden/.i apparsa ieri in 
seconda pagina sotto il titolo: 
•' Yone/.in: pj'imi concri ti pass. 
|XT IxiUei'c la specularono pri-
\ .ita » o apparso alterato il 
senso della d rhui'a/nino del 
l'imipatfno on CÌMIÌIV Pellicani 
riportala a <. anelatone dell'ar­
ticolo. An/ii-he ossen azioni 
che smonti possidenti [dissono 
cspraneiv sui piani pai ' cola-
iv^ial •* AI 1. asi- do\f\ ,i i -, 
sere Irli i co-a: ' n-,,o-\ azion-
the s'ii LO'I tv! onli po-sono espri 
nv'iv • u piani pai titolare;; 
gitili >, 

Una delle i.araUeri.sLii:he 
della «campagna abbonamen­
ti» all '«UniU» di quest'an­
no e l'intenso lavoro politi­
co ai vari livelli del Parti­
to, che ne accompagna lo 
.sviluppo Decine e decine di 
ilunlom r e s i n a l i (Uuio e Si­
cilia ad e-semplo), di respon­
sabili della stampa e della 
propaganda, «Amici dell'Uni­
ta », dirigenti di iedera^lo-
ne, oppure attivi e convenni 
a livello di zona si .sono tfia 
svolli o si svoleranno nelle 
mauk'ion oruaniwa/tanl (Mo­
dena, Kctfkrlo Emilia, Milano, 
Venezia, Savona, Rovino, Par-
in. i. Pisa, Grosseto, Brescia, 
r e o Sul problemi della stam­
pa e per la campagna abbo­
namenti si e svolto, ad esem­
pio, anche un Comitato lede-
rale a Vercelli. 

D'altra parte le esmen/e di 
dibattito e di orientamento 
deKli iscritti e dei snnpati/-
.\mti. che lo svolgimento del­
la altiv.ta t f>m::'es.sunle im­
pone alle nostre organizza/io­

ni, la si che quest'anno la 
campagna abbonamenti ab­
bia un significato politi­
co particolare e dimensioni 
ci letti va mente nazionali. 

Questo lavoro di imposta­
zione ha Mia dato positivi ri­
sultati ed ha anche stimola­
to notevoli Impegni. 

Dieci .sezioni di Po£Kibons! 
si sono poste l'obiettivo di 
raiinjun^ere 470 abbonamenti 
all'" Unita» (70 in più ri­
spetto allo scorso anno». Nel 
coivo di unii riunione a Ce-
lona (Slena i sono stati su­
bito rottoscrittl nuovi abbo 
munenti, con l'obiettivo di 
estendere eli abbonamenti 
per 1 locali pubblici e le cel­
lule di campagna. 

La Federazione di Perugia. 
per le zone più importanti 
clejJn provincia, utilizzerà nel­
la raccolta di nuovi abbona­
menti il lavoro di quattro 
attivisti per riifiar/ar" Il nor­
male impegno politico-orga­
nizzati; o dello sezioni. 

dacale, «non risponde soltan­
to ad un'esigenza .'ortemente 
sentita dal diretti ::V.'Tessati 
e soddisfatta d« tempo in al­
tri pdet.1 democral le; ; vuole 
anche fornire uno s' amento 
capace di contrasti;- lev a-
z'.onJ antìdemocratlch wi 
che di pura funzionalità *n 
de cioò ad evitare the l t r*j 
resti un corpo scpmalr e a 
reinserirla a pieno titolo T •: 
lo sviluppo sodale e dema . i 
tlco del Paese ». 

Mamml si r Infili" detto 
d'accordo con Gu.; «che ha 
richiamato tutti al rispetto 
della legge, non impedendo 
però che di e.vsa si discuti 
per modllicarla », e che ha 
«chiuso rapidamente il ea 
pitolo di alcune proteste in­
dividuali », 

Anche l'on. Vincenzo Balza­
mo (PSI) ha confermato che 
la proposta di legge per il 
riordinamento della Polizia 
sarà presentata, al Parlamen­
to alla fine del mese, ed ha 
precisato che In situazione e 
tale che il dibattito parlamen­
tare «diviene elemento chia­
rificatore In quanto per for­
za di cose i>i estenderà a tut­
to 11 funzionamento della 
PS ». 

Con la proposta di legge 
citata, contenuta in 20 arti­
coli, si intende istituire 11 
« Corpo della polizia della Re­
pubblica italiana, alle dipen­
denze de! ministero dell'In­
terno, In sostituzione del-
l'Amministraz.one della PS e 
del Corpo delle guardie di 
PS », (art. 2); unificando 
quindi 1 ruoli civili e mili­
tari; attuare un decentra­
mento organizzativo e il po­
tenziamento del commissa"iatl 
urbani con l':sL;tuzione del 
poliziotto di quartiere. Si in­
tende inoltre abrogare i de­
creti d. militarizzazione della 
PS (art. D, riconoscendo u 
tutto il personale le liberta 
sindacali, nel r-^pctto della 
peculiarità del corpo. 

« Il Corpo di Polizia del.a 
Repubblica italiana tari. \l) 
e Istituito allo scopo di far 
rispettare la legalità co^t.tu-
z-ionale e l'o-d.ne democral.-
co; difendere l'incolumità e 
la .sicurezza delle persone; tu­
telare la proprietà pubblica 
e privata, as.slcura.rc ai citta­
dini 11 libero cs^rc.zio de, lo­
ro diritti. Ha pure l'incorno 
di prestare soccorso nelle 
pubbliche calamità e nei pri­
vati iniortuni, cu-are l'osser­
vanza delle leggi e dei rego­
lamenti delio Stato, delle Re­
gioni, delle Province, dei Co­
muni e dei provvedimenti 
delle autorità. LH sua atti 
vita è rholta a prevenire e 
reprimere 1 reati nel pi^no 
rispetto dei dir'.tt. costitu­
zionali ». 

« Gli appartenenti al Corpo 
di poi.zia del.a Repubblica 
italiana, svolgono U propria 
attività al -.ervlzio de. citta 
d.ni a: quali debbono rivol­
gersi pf*r ottenere collabora­
zione e appoggio. 1 cittadini 
hanno il dovere d; prestare 
aiuto, pei quanto jXJ.ss.b.le, 
a-ili agenti e Jll.c.a.i d. po­
lizia nello SVO!J mentn dei a 
loro attività •>. 

u II problema de.le hbaita 

sindacai: qu;,id! — * ome ri­
lava il co.tipa 4 io on. Ser^ o 
Fl imign. m -mbro d^l Comi­
tato stud. p v i e pres:dcnto 
della Commiss.onc Intorni 

1 delM Cimerà — e solo un 
1 a->p:-tto de, r ordinamento, 

net e r a r i o e ,mp:oc:astmabi-
1 le. per rendee .a poliz.a più 
I e i tx 'en te ncl'a lotta contro 
i !l cr.mlne e pr" s-apc-irf la 
i crisi a cui og1:: è colp'ta, 

( risi per i M.I/S ta uè. ri-
v i t a l i ot 'enut. nel co. pire 
n criminalità comune e quei-

| la iascista. olio crea .m prò-
i fondo ma.^sserc che e innan 

z.tutto di ord.ne inorale non 
i rsolv blif con rj.M<he n n -
I < "ssìon^ ' tonoin i-a • 

« I*i st.-i 'tura attuale della 
PS - tu '.ance Flamisrnì — 
e in e:ih. perche e ancora 
quella che gli iu data da 
Sceiba e dai governi centri­
sti, per reprìme! e 1 mov* 
mento popolari. Ta.e es.g^n 
za rispondeva e risponde ad 
una concezione anticostitu­
zionale dell'ordine pubb'x'O, 
che deve e. -̂ ere ^u;jerata. ade­
guandola a. tomp . al.o s / -
luppo del Paese • .. pr<sb •-
mi nuovi, di ri: > .: . li • -
pongono e the pe i - r 
frontali e ricolti rlchicrì'no 
la partec pazione de: p.u >i. 
retti interessati •>. 

Na,see da tutto questo la 
necessità e l'urgenza di giun­
gere al p.u presto ad una .•!• 
icrma democratica del Corpo 
della PS 

Quasi In coincidenza con 
l'apertura dell'.ijino santo che, 
s^jondo l'annuncio di Pac­
hi VI II.Ì A --suniu come se* 
J io cii-,vn':\o la « riconcd'.a-
z.< n" •' de. cattolici anche 
< ' •! « più l n:.mi >\ e stalo 
pubhV-uo i"n dalla S Sede 
en documento con il quale 
s: avanzano dei «su^gen-
nvnl] concreti^ perche, sul­
la b.-*se delle mdicazjoni con-
e nari, le relazioni tra est-
' • a i ed cbr*'. siano fondate 
]*•:• V ivvenirc su «un vero 
dii'n<jn . che ]X'j*:i ad » una 
migliore comprensione reci­
proci >i e ad una « rinnova­
ta mutua .lima ». 

A questo fine Paolo VI ha 
.•^utu.to il 22 ottobre scorso 
uni appos.t t commissione 
per > relazioni religiose con 
I< bi'jr.smo, coilegat-a al Se-
g-eìanato per l'Unione dei 
cr,strini, ,M3tto la presiden-
/ i d-̂ i card Willebrands che 
ha ir.maio anche 11 documen­
to ie o pubblio ieri pur por­
tando la data del 1 dicem­
bre ÌP74 

Come e noto, dopo duemila 
anni di toi.de Jrattura tra le 
due religioni, il Concilio Va­
ticano II. con la Dichiara­
zione Mostra Actatc del 28 
ottobre VJ&'L proponeva di 
cancellare IH millenaria ac-
t usa di « deicidio » che la 
t hiesa ca:tol.ca aveva rivo!-
t" agli ebrei. 

Nel cor.-o dei nove anni tra-
scorsi da quella Dichiarazio-
ne. the oiinva l'occasione 
per riprendere un d.alogo an­
ch'- M? difficile e per l'avvio 
d: una comprensione recipro­
ca sono state promosse nu* 
mero.se iniziative per com­
battere forme di persistente 
antisemitismo in campo CHt-
tolko e di avversione da par­
te degli ebrei per )n S. Se­
de e per l'autorità de] Papa 

Lo -stesso difficile negozia­
to per 1 Luoghi Santi e per 
,1 iuturo assetto della città 

; di Gerusalemme ha reso più 
j complesso il dialogo tra cat-
I tolte! ed ebrei. Basti pensare 
I aha iredde-iza con cui Pao-
: lo VI accolse, qualche anno 
i la. l 'nlkra primo m.nistro 
] rtjrtF»:\in< Golda Mclr In Va-
. 1 e:.no e alle reazioni polc-
| n".ch>- del governo e della 

stpmpa di Israele ogni qual-
j volta Paolo VI ha posto l'ac-
i cento, nei suoi discorsi, sul 

;--rb:ema dei palestinesi e su 
I Geru.--a]emmc. Va Inolt/e os-
I seivat-, che, mentre tutti urli 

Stati arnb: hanno rapporti 
I dip'ematìci con la S. Sede, 

il governo di Tel Aviv non 
| ha un ambasciatole accredi-
i tato Ir Vaticano, anche se a 
1 Gerusalemme risiede un de-
! irg(>'<-. pontificio per la Pa-
' V una, la Giordania e Israele. 

Il documento reso pubbli­
co ieri dalla S Sede offre 
perciò la possibilità di sbloc-

3 care una stuazlone diffìcile 
j ehe si trascina da tempo, sia 

a livello religioso che dlplo-
i m n t. co 

i Pei l'Rvventre. infatti, l i 
i s 3"de :,on prepone soltar.-
| •', ..incontri J ; sspertl per 
| .studiare 1 molteplici proWc 
i mi connessi alle convinzioni 
| fondamenti!! dell'ebraismo e 
| de! r-' tlnnesìmo». ma anche 
I i i r ' i ' « n c sociale comune». 

•< Ebre* i. :>* . * 1an1 collabore-
I - inno d, buon crndo nella 
i ..cerca rte'.n -'IUS'.IZM sociale 
| e cibila paté, a liv»ik. localo, 
i , A/'i .-le e intemazionale». 

Alceste Santini 

s. p. 

1 \d un mese dalia scomparsa 

ORFEO BOLLO 
1 (le',.1 Scz one di C.\ i!a\ecebiH. 
I n r i • ire'•.'.a \ n'ontà del de-

i,r 'a i,i madre li'eMa Bollo ha 
.! i o-i : iti'» i; i abbinamento a 

> I, VA la ed h.i eflcimalo un 
I \ , - i"ìenìo come contributo al 
| g orni V di U L'0 000. L'Unità 
1 e 'nova n nomi' di tutti i Com-
I pagni C'\.la\ccehjc*i le più sen-
I t le condoglianze ai familiari. 

I (' \ila\ece!iia. 4 gennaio 

•a'<tó3KStfKW- "** 

Imminente in libreria: 

Renzo De Felice 
Mussolini il duce 

I. Gli anni del consenso 1929-1936 

La politica estera e la guerra d'Etiopia, i riflessi della 
«grande crisi» sull'economia italiana, i rapporti del 
fascismo con le masse popolari, i giovani, lo forze 
economiche, la Santa Sede, l'opinione pubb'ica in­
ternazionale. Un volume di Dp. XI-950, L.15C00. 
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